
Iscritti  alla  gestione
artigiani  e  alla  gestione
degli  esercenti  attività
commerciali: la misura delle
aliquote  contributive  in
vigore per l’anno 2026
La circolare Inps n. 14 del 9 febbraio 2026 riepiloga la
contribuzione  dovuta  per  l’anno  2026  dagli  iscritti  alle
Gestioni speciali autonome degli artigiani e degli esercenti
attività commerciali.

Il quadro normativo risulta in larga parte in continuità con
il  2025,  con  alcune  precisazioni  di  rilievo  su  aliquote,
minimali e massimali di reddito, agevolazioni contributive e
riflessi del concordato preventivo biennale.
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vigore per l’anno 2024
Con circolare n. 33 del 7 febbraio 2024, l’Inps riepiloga gli
importi dei contributi dovuti per il 2024 dagli iscritti alla
Gestione Artigiani e alla Gestione Commercianti.

Nel documento, inoltre, resi noti:

– il reddito minimo annuo da prendere in considerazione ai
fini del calcolo del contributo IVS dovuto dagli artigiani e
dagli esercenti attività commerciali (pari a 18.415,00 euro);
– il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i
contributi IVS (pari a 91.680,00 euro. Per i lavoratori privi
di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995, iscritti con
decorrenza dal 1° gennaio 1996 o successiva, pari, per il
2024, a 119.650,00 euro: tale massimale non è frazionabile in
ragione mensile).

Artigiani,  commercianti  e
Gestione  Separata.  Le
“ulteriori” istruzioni per la
compilazione  del  Quadro  RR
del modello “Redditi 2023-PF”
Con circolare del 7 giugno 2023, n. 52, l’Inps fornisce le
“ulteriori” per la compilazione del Quadro RR del modello
“Redditi 2023-PF”, relativo al periodo d’imposta 2022, per gli
iscritti alle gestioni degli artigiani e dei commercianti e
per i lavoratori autonomi iscritti alla Gestione Separata. La
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circolare fornisce le indicazioni sull’ammontare del reddito
da assoggettare ai contributi previdenziali, sui termini e le
modalità di versamento, rateizzazione e compensazione delle
somme versate in misura eccedente rispetto al dovuto.

Iscritti  alla  gestione
artigiani  e  alla  gestione
degli  esercenti  attività
commerciali: la misura delle
aliquote  contributive  in
vigore per l’anno 2023
Con la circolare del 10 febbraio 2023, l’Inps riepiloga gli
importi dei contributi dovuti per il 2023 dagli iscritti alla
Gestione Artigiani e alla Gestione Commercianti.

Indennità  di  150  euro  per
dipendenti.  Dall’Inps  la
bozza  di  dichiarazione  del
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lavoratore
Con la circolare n. 116 del 17 ottobre 2022, l’Inps ha fornito
le istruzioni per accedere all’indennità una tantum di 150
euro in favore dei lavoratori dipendenti, prevista dal decreto
Aiuti-ter.

Il lavoratore, per ricevere l’indennità, deve presentare al
proprio  datore  di  lavoro  una  dichiarazione  con  la  quale
afferma  di  non  essere  titolare  di  uno  o  più  trattamenti
pensionistici  a  carico  di  qualsiasi  forma  previdenziale
obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di pensione o
assegno per invalidi civili, ciechi e sordomuti, nonché di
trattamenti  di  accompagnamento  alla  pensione  o  di  non
appartenere a un nucleo familiare beneficiario del Reddito di
Cittadinanza.

Con  il  messaggio  20  ottobre  2022,  n.  3806,  al  fine  di
agevolare gli adempimenti da parte dei lavoratori e dei datori
di  lavoro,  si  allega  un  fac-simile  di  dichiarazione,  che
costituisce solo uno strumento di supporto, personalizzabile
dal datore di lavoro e non vincolante.

Detrazioni  fiscali  su
pensioni e prestazioni Inps:
aperto il canale online per
la  richiesta  di  aliquota
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maggiore  o  rinuncia
detrazioni
L’Inps, con il messaggio 19 ottobre 2022, n. 3783 (di seguito
riportato),  comunica  che  i  beneficiari  delle  prestazioni
pensionistiche  e  previdenziali  interessati  all’applicazione
dell’aliquota più elevata degli scaglioni annui di reddito e/o
al non riconoscimento delle detrazioni d’imposta per reddito
possono presentare domanda dal 15 ottobre 2022, anche per il
periodo d’imposta 2023.

Le richieste possono essere inoltrate all’Istituto compilando
la dichiarazione tramite il servizio online Detrazioni fiscali
– domanda e gestione.

Indennità  una  tantum  (150
euro)  corrisposta  ai
lavoratori  dipendenti,
esclusi  i  lavoratori
domestici,  anticipata  dai
datori di lavoro: pubblicata
la circolare Inps
Con circolare n. 116 del 17 ottobre 2022, l’Inps fornisce le
istruzioni applicative in materia di indennità una tantum per
i lavoratori dipendenti prevista dall’articolo 18 del decreto-
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legge 23 settembre 2022, n. 144. Tale indennità di 150 euro è
riconosciuta  in  via  automatica,  in  misura  fissa,  previa
acquisizione  –  da  parte  del  datore  di  lavoro  –  di  una
dichiarazione  resa  dal  lavoratore  con  la  quale  lo  stesso
dichiari, ricorrendone le circostanze, “di non essere titolare
delle prestazioni di cui all’articolo 19, commi 1 e 16” del
decreto-legge n. 144/2022. Si tratta delle prestazioni per le
quali è l’INPS a erogare direttamente l’indennità una tantum
di  150  euro.  L’indennità  una  tantum  spetta  ai  lavoratori
dipendenti  una  sola  volta,  anche  nel  caso  in  cui  siano
titolari di più rapporti di lavoro. Pertanto, il lavoratore
titolare  di  più  rapporti  di  lavoro  dovrà  presentare  la
dichiarazione  di  cui  all’articolo  18  del  decreto-legge  n.
144/2022, al solo datore di lavoro che provvederà al pagamento
dell’indennità. L’erogazione da parte del datore di lavoro
trova applicazione per tutti i rapporti di lavoro dipendente,
con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, purché venga
rispettato il limite della retribuzione mensile, da intendersi
come retribuzione imponibile ai fini previdenziali, di 1.538
euro, nella competenza del mese di novembre 2022, anche nelle
ipotesi in cui nel predetto mese vi sia copertura figurativa
parziale.

Contributi  di  commercianti,
artigiani  e  lavoratori
autonomi  “senza  cassa”:  le
istruzioni  per  la
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compilazione del Quadro “RR”
2022 e per il versamento e
rateizzazione
Con circolare n. 66 del 9 giugno 2022, l’Inps ha fornito le
“ulteriori” istruzioni in ordine alle modalità di compilazione
del  Quadro  RR  del  modello  “Redditi  2022-PF”  cui  devono
attenersi  i  soggetti  iscritti  alle  Gestioni  previdenziali
degli artigiani e degli esercenti attività commerciali, nonché
i lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
Nella circolare, l’Istituto previdenziale, oltre a confermare
che per i soci di società a responsabilità limitata iscritti
alle Gestioni degli artigiani o dei commercianti, la base
imponibile,  oltre  a  quanto  eventualmente  dichiarato  come
reddito  d’impresa,  è  costituita  dalla  parte  del  reddito
d’impresa  della  S.r.l.  corrispondente  alla  quota  di
partecipazione  agli  utili  ovvero  alla  quota  del  reddito
attribuita al socio per le società partecipate in regime di
trasparenza, ricorda che l’Istituto con circolare n. 84 del 10
giugno 2021 (in “Finanza & Fisco” n. 22/2021, pag. 1387), ha
chiarito  che  gli  utili  derivanti  dalla  partecipazione  a
società di capitali senza prestazione di attività lavorativa,
disciplinati dal TUIR tra i redditi di capitale, non sono
ascrivibili alle disposizioni di cui all’articolo 3-bis del
decreto-legge  19  settembre  1992,  n.  384,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438.
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Iscritti  alla  gestione
artigiani  e  alla  gestione
degli  esercenti  attività
commerciali: la misura delle
aliquote  contributive  in
vigore per l’anno 2022
Con la circolare 8 febbraio 2022, n. 22 l’INPS riepiloga gli
importi dei contributi dovuti per il 2022 dagli iscritti alla
Gestione Artigiani e alla Gestione Commercianti.
Le  aliquote  contributive  di  finanziamento  delle  gestioni
pensionistiche  sono  fissate  al  24%  per  i  titolari  e
collaboratori di età superiore ai 21 anni e al 22,80% per i
collaboratori di età inferiore ai 21 anni.
Agli artigiani e ai commercianti ultrasessantacinquenni, già
pensionati continuano ad applicarsi, anche per l’anno 2022, le
disposizioni di cui all’articolo 59, comma 15, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, relative alla riduzione del 50% dei
contributi dovuti.
Dal  1°  gennaio  2022,  inoltre,  l’aliquota  contributiva
aggiuntiva – dovuta per finanziare l’indennizzo in caso di
cessazione dell’attività commerciale senza aver raggiunto i
requisiti per la pensione di vecchiaia – è pari allo 0,48%.

Contributi  di  commercianti,
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artigiani  e  lavoratori
autonomi  “senza  cassa”:  le
istruzioni  per  la
compilazione del Quadro “RR”
e  per  il  versamento  e
rateizzazione
Con circolare n. 88 del 21 giugno 2021, l’Inps ha fornito le
“ulteriori” istruzioni in ordine alle modalità di compilazione
del  Quadro  RR  del  modello  “Redditi  2021-PF”  cui  devono
attenersi  i  soggetti  iscritti  alle  Gestioni  previdenziali
degli artigiani e degli esercenti attività commerciali, nonché
i lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335/95.

Nella circolare n. 88/2021, l’Istituto previdenziale oltre a
confermare che per i soci di società a responsabilità limitata
iscritti alle Gestioni degli artigiani o dei commercianti, la
base imponibile, oltre a quanto eventualmente dichiarato come
reddito  d’impresa,  è  costituita  dalla  parte  del  reddito
d’impresa  della  S.r.l.  corrispondente  alla  quota  di
partecipazione  agli  utili  ovvero  alla  quota  del  reddito
attribuita al socio per le società partecipate in regime di
trasparenza, evidenzia che l’Istituto con circolare n. 84 del
10 giugno 2021, ha chiarito che gli utili derivanti dalla
partecipazione a società di capitali disciplinati dal TUIR tra
i redditi di capitale non sono ascrivibili alle disposizioni
di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 19 settembre 1992,
n. 384, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre
1992, n. 438, nel caso in cui non venga prestata attività
lavorativa.
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Le novità sulle indennità una
tantum e sulla NASpI previste
dal Decreto Sostegni-bis
Il decreto-legge Sostegni-bis ha disposto la proroga delle
indennità  Covid-19  introdotte  dal  decreto-legge  Sostegni  e
l’introduzione  di  nuove  indennità  a  favore  dei  pescatori
autonomi e degli operai agricoli.

Con messaggio 16 giugno 2021, n. 2309 l’Inps ha fornito le
prime informazioni in ordine alle predette misure.

Socio di Srl che si limita ad
investire i propri capitali.
L’Inps  conferma,  gli  utili
non  sono  soggetti  a
contributi
Con  circolare  del  10  giugno  2021,  n.  84  (di  seguito
riportata),  l’Inps  fornisce  chiarimenti  sull’imponibile
contributivo per gli iscritti alle Gestioni degli artigiani e
dei  commercianti  che  producono  redditi  derivanti  dalla
partecipazione a società di capitali.

La circolare recepisce le indicazioni del Ministero del Lavoro
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e  delle  Politiche  Sociali,  in  linea  con  il  recente
orientamento della Corte di Cassazione, secondo cui devono
essere esclusi dalla base imponibile contributiva i redditi di
capitale attribuiti agli iscritti alle Gestioni speciali degli
artigiani  e  degli  esercenti  attività  commerciali  derivanti
dalla partecipazione a società di capitali in cui i lavoratori
autonomi non svolgono attività lavorativa.

Restano valide le regole ordinarie di obbligo contributivo, in
caso di svolgimento dell’attività lavorativa all’interno di
società di capitali da parte dei soggetti che hanno quote di
partecipazione nelle stesse società.

Considerata la complessità del quadro normativo e alla luce
del  nuovo  orientamento  della  Corte  di  Cassazione  che  ha
modificato  le  indicazioni  fornite  negli  anni  da  parte
dell’Istituto, al fine di tutelare l’integrità delle posizioni
previdenziali dei lavoratori del settore, le nuove indicazioni
sulla determinazione della base imponibile avranno effetto a
partire dall’anno di imposta 2020.

Assunzione  di  donne  nel
biennio  2021-2022.  Ulteriori
chiarimenti  sull’esonero
contributivo del 100%
Con il messaggio n. 1421 del 6 aprile 2021, l’INPS ha fornito
ulteriori chiarimenti sull’esonero contributivo del 100%, nel
limite  massimo  di  importo  di  6.000  euro  annui,  per
l’assunzione di donne nel biennio 2021-2022, come introdotto
dalla Legge di Bilancio 2021 (art. 1, commi da 16 a 19, L. 30
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dicembre 2020, n. 178).

Agevolazioni contributive per
le  assunzioni  di  donne:  le
istruzioni Inps per ottenere
lo sgravio
Con la circolare n. 32 del 22 febbraio 2021, l’INPS rende i
primi  chiarimenti  in  ordine  all’esonero  contributivo  per
l’assunzione di donne disposto dalla Legge di Bilancio 2021
(art. 1, commi 16-19, legge 30 dicembre 2020, n. 178).

In particolare, la Legge di Bilancio 2021 stabilisce che per
le  assunzioni  di  donne  lavoratrici  nel  biennio  2021-2022,
l’esonero di cui alla legge 28 giugno 2012, n. 92 (art. 4,
commi 9-11) è riconosciuto nella misura del 100%, nel limite
massimo di importo di 6.000 euro annui ed è subordinato al
requisito dell’incremento occupazionale netto (calcolato sulla
base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati
rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente
occupati nei 12 mesi precedenti).

Legge  di  Bilancio  2021.
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Diffusi  i  chiarimenti  per
l’esonero  contributivo  per
aziende che non richiedono i
nuovi  trattamenti  di  CIGO,
ASO e CIGD
Con la circolare n. 30 del 19 febbraio 2021, l’INPS fornisce
le prime indicazioni in materia di esonero dal versamento dei
contributi  previdenziali  per  aziende  che  non  richiedono
trattamenti  di  integrazione  salariale  ai  sensi  delle
previsioni della Legge di Bilancio 2021 (art. 1, commi 306-308
della legge 30 dicembre 2020, n. 178).

In  particolare,  ai  datori  di  lavoro  del  settore  privato,
eccetto  quello  agricolo,  che  non  richiedono  i  nuovi
trattamenti di CIGO, ASO e CIGD, è riconosciuto l’esonero dal
versamento dei contributi previdenziali a loro carico per un
ulteriore periodo massimo di 8 settimane, fruibile entro il 31
marzo 2021, nei limiti delle ore di integrazione salariale già
fruite nei mesi di maggio e/o giugno 2020 (con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all’INAIL).
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